
Sollevate, porte, i vostri frontali, 
alzatevi, porte antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 

Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e potente, 
il Signore potente in battaglia. 
 

Sollevate, porte, i vostri frontali, 
alzatevi, porte antiche, 
ed entri il re della gloria. 
 

Chi è questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

 
Proclamazione del Vangelo  

(Matteo 5, 1‐12) 
 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose 
a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e 
insegnava loro dicendo: 

 

«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi 
ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

 
-  Silenzio - 

 

“Le Beatitudini: il programma di santità” 
(dall’omelia di Papa Francesco, 9 giugno 2014) 

 

Ma il mondo ci dice: la gioia, la felicità, il divertimento, quello è il bel-

lo della vita. E ignora, guarda da un’altra parte, quando ci sono pro-

blemi di malattia, problemi di dolore nella famiglia. Il mondo non 

vuole piangere, preferisce ignorare le situazioni dolorose, coprirle. 

Soltanto la persona che vede le cose come sono, e piange nel suo 

cuore, è felice e sarà consolata. La consolazione di Gesù, non quella 

del mondo. Beati i miti in questo mondo, che dall’inizio è un mondo 

di guerre, un mondo dove dappertutto si litiga, dove dappertutto c’è 

l’odio. E Gesù dice: niente guerre, niente odio, pace, mitezza”. 

“Beati quelli che perdonano, misericordiosi. Perché tutti noi siamo un 

esercito di perdonati! Tutti noi siamo stati perdonati. E per questo è 

beato quello che va per questa strada del perdono. Beati i puri di 

cuore, che hanno un cuore semplice, puro, senza sporcizie, un cuore 

che sa amare con quella purità tanto bella. Beati gli operatori di pa-

ce. Ma, è tanto comune da noi essere operatori di guerre o almeno 

operatori di malintesi! Quando io sento una cosa da questo e vado 

da quello, e la dico, e anche faccio una seconda edizione un po’ al-

largata e la riporto… Il mondo delle “chiacchiere”. Questa gente che 

chiacchiera, non fa pace, sono nemici della pace. Non sono beati”. 



“Poche parole, semplici parole, ma pratiche a tutti, perché il cristia-

nesimo è una religione pratica: non è per pensarla, è per praticarla, 

per farla. Oggi, se voi avete un po’ di tempo a casa, prendete il Van-

gelo, il Vangelo di Matteo, capitolo quinto, all’inizio ci sono queste 

Beatitudini; capitolo 25, ci sono le altre. E vi farà bene leggerlo una 

volta, due volte, tre volte. Ma leggere questo, che è il programma di 

santità. Che il Signore ci dia la grazia di capire questo suo messag-

gio”. 
 
 

 

Proclamazione del Vangelo  

(Matteo 25, 34‐40) 
 

(…) Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, be‐
nedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi 
fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero fore‐
stiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi a‐
vete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli 
risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e 
ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da be‐
re? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nu‐
do e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In 
verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. (…) 
 

 

 

-  Preghiere dei fedeli spontanee  - 
 

 

 

Padre nostro 
 

Canto finale:  Andate per le strade (pag. 35) 
 

 

CENTRO FAMIGLIA – Casa S. Angela 

Martedì 4 novembre 2014 

 

" Le beatitudini… in famiglia” 
 

 

Canone iniziale 
 

Resta qui e veglia con me  

Veglia e prega, veglia e prega! 

 

-  Silenzio - 

 

 

Canto: La preghiera di Gesù è la nostra  (pag. 23) 

 
Salmo (23): 

 

Del Signore è la terra e quanto contiene, 
l'universo e i suoi abitanti. 
 

È lui che l'ha fondata sui mari, 
e sui fiumi l'ha stabilita. 
 

Chi salirà il monte del Signore, 
chi starà nel suo luogo santo? 
 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non pronunzia menzogna, 
chi non giura a danno del suo prossimo. 
 

Otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
 

Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 


